
“Non sono una ‘Contessa'”.

L’ennesimo regalo di Clubhouse.
Quante  cose  sono  successe  da  quel  fatidico  San  Valentino,  giorno  in  cui,
consigliata da più amici, ho fatto il mio ingresso in “Clubhouse”!

All’epoca l’applicazione era disponibile solamente per i possessori dell’iphone, e ci
voleva l’invito di qualcuno per iscriversi, così come per accedere al “corridoio” sul
quale si affacciano le chat, una volta che si è entrati.

Oggi  questi  passaggi  non  sono  più  necessari  e  chiunque  può,  in  qualsiasi
momento, visitare l’app e fare una capatina nelle “room” dedicate a questo o a
quel topic.

All’inizio la consideravo né più né meno di uno sfizio. Poi, col tempo, è diventata
qualcosa di  più:  un luogo virtuale  in  cui  fare  degli  incontri  interessanti  con
persone appassionate degli stessi argomenti.

Con alcune di queste sono nati importanti sodalizi … come la Room “Il Miracolo
del Mattino”, ad esempio: appuntamento mattutino delle 06:30 che ha, di fatto,
stravolto le mie abitudini quotidiane, costringendomi a mettere due sveglie per
alzarmi al sorgere del sole.

La stanza nasce da un’idea di  Silvia  e di  suo marito Massimiliano,  entrambi
imprenditori, per condividere temi valoriali di grande ispirazione.

Dal lunedì al  giovedì  e per novanta minuti,  dopo il  nostro intervento iniziale
cediamo la parola a ciascuno degli ospiti “parlanti”.

O come “Il  Giardino Incantato  degli  Eroi”  con il  musicista  e  cantante  Fabio
Gómez: punto di riferimento notturno per gli Eroi dei nostri giorni, porto di pace,
sereno  approdo  per  riposare  dalle  fatiche  del  giorno  appena  trascorso,
ritemprando  l’anima  con  parole  “high  vibes”.

 

https://betapress.it/non-sono-una-contessa/


Buongiorno, Cristina!
… E poi un giorno arriva lei con la sua “erre” arrotata, un fiocco rosso gigante a
mo’ di cappello e i suoi frammenti di viaggio e di avventure in giro per il mondo.

Ascoltarla narrare le sue storie così cariche di pathos, con la stessa nonchalance
di chi ha vissuto davvero di tutto, ha acceso in me il desiderio di incontrarla di
persona e intervistarla.

“Cri” ha accolto con piacere la mia proposta e, cosa ancora più gradita, mi ha
inviato il pdf del suo ultimo libro, la cui uscita è prevista per la fine di quest’anno
o l’anno prossimo. Un vero privilegio, per me, averlo in anteprima assoluta!

Così, ho messo da parte le mie letture in corso per leggermi, tutto d’un fiato,
“Aristocrap”.

Il  titolo  è  il  risultato  della  fusione  delle  due  parole  inglesi  “Aristocrat”  –
aristocratico – e “crap” – merda.

Insomma, niente male come aperitivo. Il resto è un susseguirsi di episodi di vita in
ordine temporale sparso – ma con una sua logica!

Questo libro, a detta dell’Autrice, è l’ingombrante biglietto da visita da porgere a
chi le chieda del suo passato.

Sorrido  e  penso  a  quando  un  nuovo  amico  mi  chiede:  “Che  personaggi  hai
doppiato?”.

Serafica rispondo: “Vai su wikipedia. Lì c’è tutto. Anche quello che non so”.

“È  così  …  è  proprio  così”  direbbe  il  nostro  comune  amico  Max,  founder  e
moderatore della Room “Il Miracolo del Mattino”: è giunto il momento di starsene
in silenzio, lasciando che sia un libro a parlare per noi.

È anche il modo, assai efficace, di voltare pagina. Ricominciare da capo.



Regalo di compleanno.
Il nostro incontro, previsto per le 07:30, è stato anticipato di mezz’ora perché Cri
si alza prestissimo e, veloce come il vento del deserto – che tanto le ha insegnato
e tanto ama – è già pronta per l’intervista: truccata, vestita di verde smeraldo,
fresca di messa in piega. Non so come faccia. È bellissima. Alle sette meno dieci
del mattino!

Il suo sguardo azzurro e aperto si apre in un sorriso. Siamo pronte per registrare!

Sono certa che ascoltare la sua voce e quella “erre” birichina che fa molto chic,
susciterà in voi le stesse emozioni che ho provato io.

Cri è un Essere Umano bello, dentro e fuori.

Nata in un contesto nobiliare, nel lusso di una Villa familiare nel cuore di Milano,
con un papa tra i suoi avi e un titolo ingombrante da gestire, “Contessa”, Cri ha
passato l’inferno.

Anzi, “Contessina”, per i compagni di scuola che la schernivano, attribuendole un
ruolo che detestava e percepiva stretto e angusto come una cella senza finestre. I
bimbi a volte sanno essere crudeli. Del resto, come potevano sapere quello che
stava realmente attraversando?

Maria Cristina Margherita Savoldi D’Urcei Bellavitis ha vissuto almeno due vite:
quella all’Ombra del male, annidato proprio dove non te l’aspetti, e quella alla
Luce del sole nel deserto: lo stesso sole che ha illuminato il suo cammino verso
una nuova identità di donna consapevole, umile e integra.

Il Soul Talk, in versione video su Tele Ondina, è qui.

In versione podcast su Radio Ondina, invece, è disponibile qui.

Alla prossima avventura e al prossimo Eroe!

La vostra Ondina Wavelet (Jasmine Laurenti)

 

 

https://youtu.be/bKjW079tqLA
https://www.spreaker.com/episode/46457316


 

 

 

 

 

 

 

 

 

Morgan e Maria: lo show è mio e lo
gestisco io!

 

Caro lettore, non amo particolarmente la
musica dei  BLUVERTIGO tranne alcuni
indiscussi  capolavori  come  “Fuori  dal
tempo”  e  “Altre  forme  di  vita”  di

https://betapress.it/1195/
https://betapress.it/1195/


“Metallo  non  metallo”  del  1997  e  “La
Crisi” tratto dall’album “Zero – ovvero la
famosa  nevicata  dell’85”  del  1999  ma
sicuramente amo la musica e gli artisti
veri!

Morgan,  personaggio  controverso,
eclettico e versatile musicista, produttore,
cantautore e direttore artistico, nonché ex
leader  appunto  dei  BLUVERTIGO,
certamente è  un ARTISTA VERO!

Il  “Padrino”  (nel  senso  filmografico  del
termine  e  non  ho  volutamente  scritto
“Madrina”;  n.d.a.)  di  Mediaset  e  cioè
Maria  De Filippi  con un’imbarazzante  e
sentimentale  comunicato  stampa  ha
escluso dal programma “Amici” Morgan.

Mossa perfetta che porrà sicuro rimedio
al lampante calo dello share, infatti non si
è  fatta  attendere  molto  la  reazione  del
rocker  (che  riporto  integralmente  in



fondo all’articolo).

Dopo  aver  seguito  nei  giorni  scorsi  la
vicenda  su  social  e  media  ho  deciso  di
informarmi  direttamente  su  come  fosse
realmente andata. Ho telefonato ad alcuni
amici  musicisti  vicini  all’ex  leader  dei
BLUVERTIGO  (primo  tra  tutti  Daniele
Dupuis in arte “Megahertz”, componente
storico della  band di  Morgan;  n.d.a.),  e
tutti mi hanno confermato quanto penso
oramai da anni e cioè che i meccanismi
dei Talent con la musica quella con la “M”
maiuscola c’entrano poco, anzi nulla!

Morgan  ha dichiarato più volte di avere
sempre accettato i ruoli di giudice dei vari
Talent per il continuo bisogno di denaro…
beata sincerità!

La sua esclusione da “Amici” porterà un
ulteriore impoverimento dal punto di vista
artistico ad un programma che è abile nel



plagiare e condizionare più che scoprire e
lanciare i giovani artisti!

La solita musica!
 

___________________________________________________________________________________
______________

 

Voglio dire che sono stato offeso e trattato male, tutto qui.

Che la lite coi ragazzi è sceneggiatura televisiva ma è l’unica cosa a cui potevano
appigliarsi di fronte alla paura che hanno. La loro paura è fondamentalmente
basata sull’enorme divergenza di stile: io credo nella qualità, nella cultura e nella
comunicazione  sana  e  intelligente,  nell’arte  e  nel  servizio  pubblico,
nell’istruzione.

Loro nella televisione spicciola, nel mercato, nel denaro, nel mantenere bue il
popolo e ben salde le poltrone. Hanno paura. Tutto qua.

Io  ho  offerto  loro  molte  proposte  molto  impegno  e  molta  passione  e  molta
professionalità loro mi hanno linciato. Un ambiente dove avviene un linciaggio è
normale? No, ovviamente.

Il vero mio errore è stato credere che potessero essere genuinamente in grado di
un risveglio, ma così non è stato e la mia ingenuità se la sono sbranata come han
potuto. Vi ricordo che nonostante i loro disperati tentativi di massacrarmi, anche
da fuori, nella gara rimango in vantaggio!!!

Forza bianchi!

Gli ho dato talmente tante assegnazioni e materiale che come canzoni possono
vivere di rendita per qualche mese.

Ribadisco che non è vero delle divergenze coi ragazzi, è roba costruita, i ragazzi



devono eseguire tutti i loro ordini peggio che militari. Io che so perché ci siamo
guardati negli occhi e sussurrati “sono con te” non vedo l’ora di riabbracciarli
quando  saranno  fuori  dall’incubo.  Fossi  nei  loro  panni  me  la  farei  addosso
letteralmente.

Morgan

 ___________________________________________________________________________________
_______________

video 

 

https://www.youtube.com/watch?v=bDyV6488osc

